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«Io e l'Italia» 
Storie di stranieri/2 

Il cileno Rubio, il «passero» del ColoiGolo 
appollaiato sulla panchina del Bologna, 
sorvola sulla politica e su Pinochet 
e sogna un trionfante ritomo a casa 

Tutto casa, patria e chiesa 
Gli stranieri.net calcio italiano, non sempre vanno 
bene. Anzi, il più delle volte sono deludenti, anche 
perché intorno a questi giocatori si creano delle at­
tese sproporzionate al loro valore effettivo. La sto­
ria di Hugo Eduardo Rubio, 29 anni, nazionale ci­
leno acquistato (2 miliardi) dal Bologna per stare 
qasi sempre in panchina, non è più sorprendente 
di tante altre. Ascoltiamola dall'interessato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO C I C C A R I L L I 

• I BOLOGNA Sbagliarsi è 
impossibile, anche se non lo 
si conosce. Caschetto di ca­
pelli nero come l'inchiostro, 
carnagione olivastra, sguardo 
mite e gentile Hugo Rubio, 
nuche in calzoncini e scarpel­
lo bullonate, e un perfetto bi­
glietto da visita di se stesso. 
Cileno (Ino al midollo, con 
quella andatura lenta e stra­
scicata dei giocatori sudarne* 
rlcani. A Santiago, dove gioca­
va nella squadra del Colo Co­
lo, lo chiamavano «il passero* 
perché si muoveva con una 
tale leggere/za! da una parte 
all'altra dell'attacco, che pare­
va fosse sospeso da terra Qui 
a Bologna, finora, ha svolaz­
zato meno Qualche partila di 
Coppa Italia senza inlamia e 
senza lode, dei frammenti del 
suo talento esposti durante gli 
allenamenti, brevi e anonimi 
spezzoni di partita in campio­
nato, Ntent altro, A parziale 
giustificazione di questo suo 
diano bolognese pieno di pa* 

Sino bianche, un grave ind­
ente ai legamenti del ginoc­

chio che lo ha bloccato per 

più di due mesi Adesso Rubio 
fisicamente sta bene, la gam­
ba funziona e lui può allenar» 
regolarmente. Il problema, 
appunto, e che si allena e ba­
sta Maifredi l'allenatore, non 
è soddisfatto e, al massimo, lo 
mette in panchina. «Bravo è 
bravo - dice il tecnico - però 
gli manca ancora la gnnta, la 
convinzione- Il presidente, 
Gino Cononi, lo ha anche 
strapazzato pubblicamene 
•Se in allenamento non Un 
fuon 1 denti, non giocherai 
mai e sarà peggio per tutti-. 
Rubio ci è rimasto male, an­
che se ha tentato di gonfiare II 
petto Alle critiche, lui, non e) 
è abituato In Cile è un grande 
personaggio il più popolare. 
Perfino 1 generali, Pinochet in 
testa, alla domenica « spella­
vano te mani per i suoi svolaz­
zi Inoltre, essendosi perfetta-
mente integrato nella vita del­
la città, si rammarica ancor di 
più di deludere le attese. La­
sciamolo parlare: «Quando 
sono arrivato ero molto felice. 
pieno di illusioni. Ci tenevo 
parecchio all'Italia, al suo 
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Zavarov 

«Nella Juve 
gioco a 
tutto campo» 
• I TORINO Lobanowski, (or* 

' se nell'intento di aiutare Zava­
rov. ha involontariamente at­
tizzato la polemica Al suo ar-

i nvo a Milano aveva nbadito 
che II suo pupillo è stanco e 
entrato la posizione assegna­
tagli da Zoff troppo centrate, 
Sacha è uno che deve spazia­
re un po' ovunque, Zoff si ri-

' fiuta di commentare, «Non mi 
Interessa, afferma a denti 

, stretti. Chiedete a Sacha che 
i cosa gli dico di fare nella Ju-
, ve». Ed ecco l'interessato 

•Non so perché lobanowski 
abbia detto queste còse, Porse 
si riferiva ad un mese e mezzo 
fa, quando la mia crisi atletica 
mi impediva di spaziare a tut­
to campo, Ora non è più cosi 
e Zoff mi lascia libero di muo­
vermi come meglio credo-
Còn tpbanowski parlerò sol­
tanto l'8 febbraio, quando gio­
cherò Con 11 Werder Brema a 
Roma con la mia Nazionale*. 

era 

campionato in Cile e uno del 
più seguiti la televisione tra­
smette ogni settimana le parti­
te più importanti, e anche 1 
giornali ne parlano spesso In­
somma, volevo dimostrare il 
mio valore, far capire agli 
sportivi italiani che anche in 
Cile 1! calcio ha delle buone 
tradizioni, Poi mi sono fatto 
male, ed è cambiato tutto. 
Ceno, la gente ha capito il 
mio dramma, è stata com­
prensiva però 10 voglio ritor­
nare a "trionfare ', anche per 
far contento il mio popolo 
che mi ha sempre seguito con 
affetto» Rubio, a differenza di 
aitn giocatori sudamericani 
che si fermano a un italiano 
primitivo, si esprime quasi 
correttamente. Frequenta con 
la moglie, Jennie, una scuola 
pubblica per impararlo me­
glio, però npete in continua­
zione il velo «trionfare- per di­
re che ritornerà ad aver suc­
cesso, ad essere quello di una 
volta. È un tipo molto casalin­
go, Rubio. Uno che non si 
perde a bighellonare per stra­
da come fanno alcuni suoi 
colleghi. Gira, a questo propo­
sito, una storiella tra 1 cronisti 
bolognesi' che se gli si telefo­
na a casa, e sua moglie ri­
sponde che ntoma per le 
18,05, stale pur tranquilli che, 
a quell'ora, puntuale come il 
Big Ben Rumo suonah il cam­
panello. «Beh, è vero, sono 
molto attaccato alla famiglia,' 
ai bambini. Sto bene anche 
fuori, intendiamoci, però tutto 
il mio tempo libero lo trascor­
ro in casa. Televisione? La 

guardo, ma non per molto. 
Preferisco leggere, giornali e 
Lbn di narrativa, mi servono 
per imparare bene l'italiano. Il 
mio rapporto con la gente è 
ottima Tutti mi salutano, mi 
sono vicini, ma senza essere 
asfissianti*. Casa, chiesa e la­
sciamo perdere la politica 
Questi i tre capisaldi della vita 
di Hugo Rubio Un uomo che 
in Cile, in anni difficili, ha avu­
to la vita facile. Vezzeggiato 
dal regime, ricco in un paese 
di poveri, prefensce sorvolare 
(anche per evitare ripercus­
sioni sui suoi familiari che abi­
tano nel Sud del paese) sul 
regime di Pinochet «Non mi 
intendo di politica, penso solo 
al calcio», è la sua siringata ri­
sposta Qualche problema, 
però, deve averlo perché , an­
che se non politicizzato, è un 
uomo assai religioso «Credo 
in Dio e sono profondamente 
cattolico. Tutti in famiglia sia­
mo così Una volta alla setti­
mana, don Ubero, il padre 
spirituale del Bologna, viene a 
casa mia a farci la messa Pre­
ferisco cosi, perché andare in 
chiesa, per noi calciatori, è un 
po' complicato». Prima di an­
dare ali allenamento, ricorda 
che l'Italia è ormai entrata nel 
suo cuore Che ha già visitato 
Milano, Verona, Vicenza e 
che presto, grazie ad un itine­
rario preparato da don Libero, 
vedrà altre città. «Il mio paese? 
No, nessuna nostalgia», dice 
facendo capire che qui è il ve­
ro paese della cuccagna. «Per 
il Cile voglio vincere-, e se ne 
va dando un calcio al pallone 

Un ragazzo che 
ama libri e musei 
E, a tavola, 
i tortello™ 

OAL NOSTRO INVIATO 

• • BOLOGNA. Hugo 
Eduardo Rubio 6 nato il 5 
luglio I960 a Talea, in Ci­
le Il suo segno zodiacale 
è il cancro, un segno che 
in genere contraddistin­
gue gli uomini estrosi e 
fantasiosi Rubio, difatti, 
gioca propno cosi tutto 
d'istinto e con giocate 
che ricercano l'applauso. 
Questa è anche la sua 
croce: un eccesso di ac­
cademia a svantaggio 
dell'essenzialità. Non è 
molto alto (I, 74 cm), 
però è un forte colpitore 
di lesta. Almeno lo era 
nella sua nazionale, dove 
vanta sessanta presenze 
e una ventina di gol. Pud 
ncopnre tutti e tre i ruoli 
della prima linea È spo­
sato con Jennle Sostener 
ed è padre di due bambi­
ni Alla televisione guar­
da soprattutto 1 telefilm 

L'attaccante 
del Bologna 
HUQO Eduardo 
Rubio, 29 anni. 
Ha giocato 
in Cile - Talea, 
Cobreloa, 
Colo Colo -
e in Spagna nel Malaga 

polizieschi. Legge libri di 
narrativa e religiosi. Sul 
suo comodino c'è sem­
pre la storia di Santa Te­
resa di Calcutta. Ama 
viaggiare e vedere monu­
menti e città. Della cuci­
na italiana apprezza tut­
to, ma ha una predilezio­
ne per 1 tortellonì. Prima 
di venire ih Italia, Rubio 
ha giocato per due sta­
gioni nel Malaga senza 
raccogliere grosse soddi­
sfazioni. 

ODa.Ce. 

Per ricostruire la «Monte Mario» 

Roma e Lazio cacciate 
dall'Olimpico a ghigno 
Il giallo dell'Olimpico, l'ultimo colpo di scena è 
legato ai lavori per la ricostruzione della tribuna 
Monte Mario. Roma e Lazio che già sapevano di 
dover cominciare la prossima stagione al Flami­
nio, saranno costrette ad abbandonare con largo 
anticipo l'Olimpico. Le squadre romane dovranno 
trovarsi un campo diverso per le ultime tre partite 
di campionato. 

RONALDO ramouNi 
• ROMA Sfratto anticipalo 
per Roma e Lazio Secondo le 
ultime previsioni le due squa­
dre romane avrebbero dovuto 
incominciare la prossima sta­
gione allo stadio Flaminio per 
permettere i lavon di copertu­
ra dell Olimpico formato-Mon­
diali. Ma con la «nuova* tegola 
del rifacimento della tnbuna 
Monte Mano le due squadre 
non potranne finire all'Olimpi­
co nemmeno la stagione in 
corso Lo stadio dovrebbe 
chiudere 1 battenti il prossimo 
5 giugno e quindi salterebbe­
ro le partite Roma-Fiorentina, 
Lazio-Sampdona e Roma-Aia-
tanta Ma anche questa sem­
bra essere un'ipotesi troppo 
ottimistica Voci di cantiere» 

Coi Rangers 
E Rate 
andrà 
in Scozia 
• PPIANO GENTILE. La setti­
mana prossima Lobanowsky 
avrà tutti 1 suoi campioni, an­
che quelli che hanno lasciato 
l'Urss per tentare l'avventura 
col calcio occidentale Lunedi 
ad Appiano sono attesi Zava­
rov, Kidiatullin dal Tolosa, 
Dassaev dalla Spagna e anche 
Baltacha dall'Inghilterra Poi la 
comitiva sovietica si sdoppe­
rà e di nazionali sovietiche ne 
andranno in giro per l'Italia 
due, Maiiedi pnma amichevo­
le a Reggio, giovedì a Sesto In-
ter-Urss con Mikhailichenko 
mentre lo stesso giorno a Ro­
ma la seconda formazione, 
con Zavarov, 
giocherà a Roma nel qua­
drangolare con già Ho rossi, 
Werder Brema e Palermo. Per 
quanto riguarda il 'mercato* 
l'ultima notizia riguarda Rats. 
Secondo Belanov è imminene 
l'accordo con i Rangers di 
Glasgow dopo un vano tenta­
tivo del Torino dì acquistarlo. 

D Gft-

fanno capire che se il Coni, 
come ormai sembra accerta­
to, deciderà per la completa 
ricostruzione della tnbuna 
Monte Mano, questi lavon con 
l'aggiunta di quelli per la co­
pertura dello stadio richiede­
rebbero una chiusura ancora 
più anticipata 

Questa stona della tnbuna 
Monte Mano non fa che ac­
crescere le tante ombre che 
hanno avvolto *tn dall'inizio la 
vicenda-Olimpico È singolare 
che solo recentemente ci si 
sìa accorti che il cemento del­
le strutture portanti è ridotto in 
polvere e che 1 tondini ormai 
sono di ferro soltanto di no­
me. Alla Cogefar, il consorzio 
che dinge 1 lavon, si giustifica­

no dicendo che a lóro, all'e­
poca detta concessione del­
l'appalto, nessuna ha chiesto 
di controllare a fondo le con- ' 
dizioni delie strutture. E la sor­
presa è venuta fuori quando si 
è comincialo a «vestire* le co­
lonne di cemento armato. Fat­
ta ta clamorosa" scoperta il 
Coni, di fronte ai quei disar­
mati» tondini metallici ha con­
tinuato a muoversi con i piedi 
di piombo. Che •la' tnbuna 
Monte Mario verrà demolita 
ormai e cosa certa, ma la 
commissione tecnica del Goni 
continua a baloccarsi con il 
dubbio 6 meglio ristrutturare 
o ricostruire ex novo? Intanto 
il presidente del Coni. Arrigo 
Gattai, lancia segnali per una 
precisa opzione, •lo personal­
mente - ha dichiarato Gattai 
ten al termine della numone 
del Consiglio nazionale del 
Coni - auspico fa soluzione 
de! nfacimento Sebbene pos­
sa appanrc strano, la Cogefar 
ci ha assicurato che 1 costi so­
no infenori a quelli di un'e­
ventuale ristrutturazione, 25 
miliardi contro 27. Inoltre, 
guadagneremo - ha aggiunto 
Gattai * quattromila posti In 
più ed un parcheggio sotterra­

neo. Con una spesa comples­
siva di |35 miliardi avremo lo 
stadio più bello d'Europa- II 
primato è lutto da verificare, 
una cosa intanto e certa: il 
preventivo iniziale era di 85 
miliardi- , 

E poi chi glielo dice a Roma 
e Lazio che dovranno prolun­
gare il loro esilio? Il presidente 
del Coni sulla questione non 
ha perso l'occasione per col 
lezionare un'altra delle sue 
solite gaffa. "Non mi sembra 
grave - ha detto - visto che il 
campionato a quel punto per 
loro dovrebbe essere deciso». 
Da vecchio mtensta il presi­
dente del Coni vede solo un 

problema scudetto, senza ren­
dersi conto che proprio in 
quel perìodo ciuciale del 
campionato Roma e Lazio, vi­
ste il loro attuale momento, 
potrebbero anche essere im­
pelagate nella lotta per non 
retrocedere, oppure, per non 
fare la parte dei menagramo, 
impegnate ad acciuffare un 
posto-Uefa. E il presidente 
della Roma, tutto preso ieri 
dall 'operazione-silenzio stam­
pa, aveva già fatto sapere qua­
le il suo stato d'animo. L'ing. 
Viola minaccia di chiudere 
bottega, se la Federcalcio non 
lo risarcirà per I danni subiti 
dallo stadie-cantiere. 

Roma 

Viola impone 
il silenzio 
stampa 
gai ROMA. Ora c'è anche il 
derby del silenzio stampa. Do­
po la Lazio anche la Roma ha 
deciso di abbracciare la nuo­
va filosofia che sembra travare 
sempre più seguaci tra le so­
cietà di calcio. -La classica 
goccia è stata la divulgazione 
del faccia a faccia tra Andra-
dò e Massaro. 11 brasiliano si 
era lamentato dicendo che al-
1 intemo della squadra poteva 
contare al massimo sulla 
comprensione di due o Ire 
compagni. Massaro, il giorno 
seguente, net chiuso degli 
spogliatoi al termine degli al­
lenamenti ha preteso un chia­
rimento. Lo scambio di vedute 
doveva restare segreto ed in­
vece qualcuno ha parlato e 
per di più con qualche croni­
sta. 

Il presidente Viola allora ha 
deciso di dare la caccia alia 
•talpa* e di mettere la muse­
ruola a tutta la squadra. Da ie­
ri l'unico abilitato ad intratte­
nere rapporti con la slampa è 
Uedholm, uno che sa imbri­
gliare qualsiasi domanda pro­
vocatoria con il suo consuma­
to eloquio a zona. R.P. 

" — • ' " ^ — — Protassov in Italia con la nazionale per un periodo di 
allenamento, spiega il grande esodo dei calciatori soviètici 

Urss addìo, ma non solo per soliti 
Inutile negarlo, questi calciatori sovietici pensano 
spesso all'Italia non solo ora che sono qui a sverna­
re tra allenamenti intensivi e amichevoli di lusso. E 
in Italia tantissimi stanno sgomitando per strappare 
un contratto. Lo sanno tutti, lo sa Oleg Protassov, 
corteggiatissimo e ben contento di esserlo. «Sappia­
mo che tutti credono che per noi sia solo un fatto di 
soldi, invece non è cosi. Io infatti...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

••APPIANO GENTILE Forse 
hanno propno ragione a guar­
darli come se appartenessero 
ad un altro pianeta. Vedere i 
nazionali sovietici, dà Mikhaì-
lichenko, Belanov e Rats, cor­
teggiati dai grandi club di 
mezza Europa, sostare fuori 
degli spogliatoi a ripulire le 
scarpe del fango dell'allena­
mento prima di andare sotto 
la doccia è indubbiamente 
spettacolo che non appartie­
ne al nostro mondo del pallo­

ne professionistico E non è 
comune nemmeno sentirsi di­
re da un calciatore che ne! 
tempo libero studia letteratura 
e storia 0 che a fine carriera 
insegnerà educazione fisica 
nelle scuole visto che in tasca 
ha un diploma universitario. È 
il caso di Oleg Protassov, ma 
come lui quasi tutti i compo­
nenti la comitiva portata a Mi­
lano da Lobanowski per una 
missione che è stage atletico, 
occasione per arricchire le co­

noscenze intemazionali e te­
nere ben aperti 1 canali che 
stanno portando in Italia i 
campioni dell'Urss e molti 
dollari nelle casse dei club so­
vietici alle prese con profes­
sionismo e indipendenza eco­
nomica Le cose stanno cam­
biando in fretta anche nel 
mondo del pallone in Urss e 
Oleg Protassov ne parla con 
evidente soddisfazione Dal 
pnmo gennaio ad esempio, il 
suo status è mutato «Sono di­
ventato professionista non 
chiedetemi dello stipendio 
perché non ho ancora ricevu­
to il primo». Già, ì soldi. Ma 
sapete che molti pensano che 
siate soprattutto affamati di 
dollari? «SI, lo sappiamo che 
dietro alle nostre risposte sul 
calcio italiano molti credono 
che ci sia solo un interesse 
per i soldi. Ma non è cosi. 
Quando dico che sono inte­
ressato a questo calcio, a co­

me si gioca nel campionato 
italiano è perché sono convin­
to che professionalmente que­
sta sia una occasione ed una 
sfida. Affermarsi in Europa, 
dove giocano i migliori gioca-
ton, è l'unico modo per capire 
fino a che punto uno vale». Il 
desiderio di scoprire se vera­
mente il calcio dell'Urss è più , 
avanti come si è detto anche 
agli europei? «Io crèdo che la 
supenorità sia determinata dai 
risultati. Visto che con l'Italia 
abbiamo vinto questo vuol di­
re che siamo più avanti noi. 
La differenza più profonda tra 
il nostro e il vostro calcio sta 
nella impostazione della 
squadra. Il nostro calcio (na­
zionale e Dinamo) è più lega­
to al collettivo che per noi è la 
cosa più importante. Abbia­
mo degli schemi che non ri­
sentono della mancanza di 
questo o quel giocatore. Una 

assenza non cambia il modo 
di giocare...*. Sembra di senti­
re Sacchi, che del resto ha 
studiato a lungo la Dinamo 
Kiev. Ma Protassov dove vuote 
arrivare? «Se volete che vi dica 
l'Italia non ho difficoltà ad 
ammetterlo. Ma questo sarà 
possibile più avanti, dopo il 
Mondiale che adesso è per 
me l'obiettivo personale più 
importante. Sono ambizioso, 
non mi sono offeso per la gra­
duatoria del pallone d'oro, se 
altri sono finiti davanti a me la 
colpa è solo mia, perché po­
tevo giocare molto meglio. Ho 
appena ricevuto la scarpa di 
bronzo, quella d'argento l'ho 
già vinta. Ora punto a quella 
d'oro e l'occasione potrebbe 
essere il Mondiale dove voglio 
fare bene io vincendo con 
l'Urss». E l'Italia? «Qui c'è qua­
si tutto quello che mi interessa 
come calciatore*. 

Samp 
preoccupata 
peri troppi 
«cartellini 
pialli» 
Ieri inaspettato summit a Bogliasco tra il presidente della 
Samp, Paolo Mantovani, il tecnico Boskov e I giocatori. L'ar­
gomento: i molti «anellini gialli» che hanno penalizzato i 
giocatori dorìani. Boskov al termine del summit ha dlchia* 
rato: «Le ammonizioni rischiano di provocare numerose 
squalifiche e possono lare da Ireno alla nostra ascesa., In­
tatti, sul capo della Samp pesano le dilfide di Mancini, 
Mannini, Cerezo, Pari e Lamia. In più lo stesso Cerno (nel­
la foto) è stato delerito per dichiarazioni lesive nei confron­
ti di un guardalinee al termine di Atalanta-Samp, mentre 
Vierchowod rischia la squalifica per somma di ammonizlo-

Premiatl 
li atleti 
Ielle Fiamme 

Gialle 

Si è svolta ieri a Roma la ce­
rimonia di premiazione de­
gli atleti delle Fiamme Gialle 
che hanno ottenuto signifi­
cativi successi nel corso del­
la stagione '68. Erano pie* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ senti il presidente del Coni, 
• ^ ^ ^ ^ • " " • " • ^ ™ " ™ Arrigo Gattai, il comandante 
del gruppo sportivo, tenente colonnello Gianni Gola e II co­
mandante generale di corpo d'armata delle Guardie di Fi­
nanza. Gola ha fatto il punto sulla stagione appena conclu­
sa presentando gli obiettivi del gruppo per la prossima an­
nata agonistica, nella quale spicca l'organizzazione della 
34 edizione dei campionati mondiali militari di atletica leg­
gera ad Ostia, in programma nel mese di settembre. 

Intruso nel 
ritiro sovietico 
Carabinieri 
e Dlgos mobilitati 

I carabinieri di Milano han­
no dapprima fermato e poi 
arrestato ieri un individuo, 
definito «persona indeside­
rata*. che tentava di violare 
la quiete della nazionale 
dell'Unione Sovietica, la 
quale si slava allenando 

nell'impianto di Appiano Gentile. L'individuo, lanciando 
grida ed epiteti offensivi, stava tentando di entrare nella pa­
lazzina che ospita i sovietici. Questo episodio ha fatto scat­
tare immediatamente le misure di sicurezza. I carabinieri 
intensificheranno la sorveglianza all'interno dell'impianto, 
mentre agenti della Digos in borghese effettueranno un ser­
vizio di pattugliamento ininterrotto all'esterno. Durante gli 
spostamenti nelle varie località dove I sovietici giocheranno 
delle partite amichevoli, il servizio di sorveglianza sarà co­
stante, in modo che non si verifichino altri episodi coma 
quello di ieri. 

Giuliani 
s'infortuna 
In forse 
per Pisa 

Il portiere litolare del Napo­
li, Giuliani, * in Iona per la 
partita di domani a Pisa, to­
ri, durante alcuni esercizi di 
riscaldamento, ha avvertito 
un dolore ed ha dovuto so­
spendere l'allenamento. Il 

"* medico Acampon gli ha ri­
scontrato una contrattura muscolare alla coscia sinistra. La 
condizioni di Giuliani saranno verificate oggi, ma la deci-
sione se tarlo giocare o no verrà presa soltanto domenica, 
In caso di forfait il tuo costo sarà preso dal «secondo. Di 
Fusco. 

LO SPORT IN TV 
•taluno. Eurovisione. Italia: Cortina. Bob a 2. Campionato del 

mondo. 
Raldue. 13.15Tultocampìonali; 16.30-18.45 Rotosport. Geno­

va: Atletica leggera. Campionati italiani società, Sportsera, 
un tempo di una partita di campionato di basket; 20.15 Lo 
sport; 22.25 Venezuela: Pugilato. Lupino-Conlreras. Cam. 
pionato del mondo pesi gallo Wbo; 23.30 Sportene. Car­
dili: Rugby. Galles-Irlanda, una partita di campionato di 
pallanuoto, Genova: Atletica leggera. Campionati Italiani 
società. 

Raltre. 14.30 Eurovisione. Svezia; Malmoe. Tennis: Coppa Da­
vis. Svezia-Italia. Doppio; 18.45 Derby. 

Retequattro. 19.00 Dentro la notizia sport. 
Odeon. 23.30 Top motori. 
Trac. 13.10 Sport show. Cortina. Bob a 2: Campionato del 

mondo (sintesi); 18.50 Vail. Sci: Campionato del mondo, 
Discesa libera maschile. 

Capodistrla. 7.50 Bob. Campionati Mondiali Bob a 2 (I* 
manche) ; 9.30 Bob. Campionati mondiali bob a 2 (2* man­
che); 13.40 Sottocanestro; 14.40 Bob. Campionati mondiali 
bob a 2; 15.30 Rugby. Torneo 5 Nazioni: Galles-Irlanda; 
17.00 Basket. Campionato jugoslavo. In diretta Bosna-Jugo-
plastika; 18.30 Sci. Campionati mondiali. In diretta da vali 
discesa libera maschile; 20.15 Sci. Campionati mondiali; 
20.30 Sportime; 20.55 Rugby. Tomeo 5 Nazioni: in differita 
Inghilterra-Scozia; 22.30 Sportime; 22.45 Sci. Sintesi della 
discesa libera di Vc.ì e manche di bob a 2 dei Mondiali di 
Cortina. 

BREVISSIME 

Torneo di Viareggio. Queste le partite di semifinale di oggi 
(ore 15): Inter-Roma a Viareggio; Torino-Parma a; Poggi-
honsi. ' " • • • » 

Pallanuoto. Le partite dì oggi di serie A (ore 17.30): Boero-
Posillipo. Can Napoli-Recco, Rn Savona-Can Ortigia. Boglia-
sco-Lazio,RnFloréntìa-NerviftSori-Sisley. . 

Rinviato l'esordio di Hurts Bobby Lee Huri il cestista ameri­
cano ingaggiato dalla Ipifim Torino, non esordirà domeni­
ca a Roma contro la Phorìola. 

Coppa Pele. Il Brasile ha battuto per 4-2 (2-0) l'Uruguay in fi­
nale e si è aggiudicato la Coppa Pelè di calcio. Triplétta di 
Claudio Adao, il quarto gol è stato segnato da Rivelino; i 

. due per l'Uruguay'sono venuti ad opera di Siviero e Cabre­
rà. 

Smentita su Menotti. L'Udinese ha smentito la notizia secon­
do la quale l'ex allenatore della nazionale argentina, Cesar 
Luis Menotti, potrebbe essere II nuovo tecnico della squa­
dra friulana. 

Esce dal coma. Christophe Rotland, 23 anni, uno degli spetta­
tori travolto dalla Lancia di Borio, durante l'ultimo rally di 
Montecarlo, è uscito dal coma, ma ì medici si sono presi 
una settimana prima di dichiararlo fuori pericolo, 

Atletica a Genova. Si svolgono oggi pomeriggio al Palasport 
della Fiera di Genova, le finali del Criterium per società di 
atletica leggera. 

Festa dell'atletica. Il ministro Franco Carrara, il presidente 
del Ciò, Juan Antonio Samaranch e il presidente del Coni, 
Arrigo Gattai, presenzieranno martedì prossimo a Roma al­
la lesta con cui l'atletica italiana celebrerà i suoi risultati del 
1988. 

Statuto tennis- Il nuovo statuto, approvato Ieri dal Consiglio 
nazionale del Coni, e il nuovo regolamento organico della 
Federtennis entrano in vigore dà oggi. L'assemblea per il 
rinnovo delle cariche federali dovrebbe tenersi il 18 manto. 

Basket In Tv. Oggi su Rai2, alle ore 17,45, sarà trasmesso iti > 
diretta il secondo tempo della partita Enichem Livomc-HI-
tachi Venezia. 

l'Unità 
Sabato 
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